COMUNE DI SINNAI                   PROVINCIA DI CAGLIARI

AREA SOCIALE

APPALTO PER L'AFFIDAMENTO MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL' ASILO NIDO COMUNALE  ANNO SCOLASTICO 2003/2004

CAPITOLATO D'ONERI

ART.1  

OGGETTO E CARATTERE DEL SERVIZIO 

Oggetto del presente appalto è  il servizio di gestione  dell'Asilo Nido Comunale articolato in: 

1. Servizio Educativo di assistenza e vigilanza igienico - sanitaria; 

2. servizio mensa e lavanderia; servizio di pulizia e manutenzione delle attrezzature, dei locali, degli spazi esterni e del giardino circostante.

Il servizio dovrà essere svolto nel rispetto della normativa vigente in materia di Assistenza e Sicurezza Sociale, del Regolamento  di funzionamento dell’Asilo nido comunale approvato con deliberazione C.C. n. 31 del 26.06.2002 nonché delle disposizioni contenute nel bando di gara e nel presente capitolato d’oneri. 

Tutti i servizi oggetto dell’appalto sono ad ogni effetto da considerarsi di pubblico interesse e, come tali, non potranno essere sospesi o abbandonati. In caso di sospensione o d’abbandono, anche parziale, del servizio, eccettuati i casi di forza maggiore, l’amministrazione potrà senz’altro sostituirsi all’appaltatore per l’esecuzione  d’ufficio a danno e spese dell’inadempiente, oltre ad applicare le previste penalità.

ART.2 

DESTINATARI 

Destinatari del servizio sono i bambini che hanno una età, alla data di effettivo avvio del servizio, compresa tra i tre mesi ed i tre anni, appartenenti a nuclei familiari residenti nel Comune di Sinnai, iscritti all’anagrafe della popolazione da almeno sei mesi fatti salvi i casi previsti dall’art.14 del Regolamento. Per l'anno di attività 2003/2004 è prevista la frequenza di n. 56 bambini di cui  15 lattanti – da 3 a 12 mesi e 41 divezzi da 13 a 36 mesi;

Il  servizio è prestato per 6 giorni la settimana dal lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 15.30 per undici mesi all'anno. Si rispetterà la chiusura per tutti i giorni festivi e per il mese di agosto fatta salva la possibilità di apertura anche per detto mese, qualora si manifestasse il bisogno da parte di almeno 20 famiglie. In tal caso verranno adeguate le spese di funzionamento.

Verrà inoltre valutata la possibilità in presenza di richiesta da parte dell'utenza - di autorizzare l'avvio di un servizio di baby - parking oltre il normale orario di apertura dell'asilo. In questo caso con separato provvedimento verranno stabiliti tempi, modalità e condizioni.

ART.3 

FINALITA' DEL SERVIZIO 

L'asilo nido del Comune di Sinnai si pone come un Servizio della comunità, integrato funzionalmente in un sistema di servizi sociali, che concorre alla funzione educativa della famiglia e della comunità, nonché come struttura dinamicamente ricca di stimolazioni, opportunamente graduate e qualificate a seconda della fase evolutiva di ciascun bambino, tali da favorire lo sviluppo fisico - affettivo, la socializzazione, la maturazione delle capacità  intellettive e la sua creatività

ART.4

DURATA 

L'appalto si intende affidato per la durata dell’anno scolastico 2003/2004 pari a 11 mesi  da settembre 2003 a luglio 2004 con facoltà dell’apertura del mese di agosto come precisato al precedente  art.2 e  fatto  salvo l’ eventuale proroga    nelle more dell'espletamento del nuovo atto di gara o comunque delle nuove determinazioni dell’amministrazione in merito alle nuove forme di gestione dei servizi privi di rilevanza industriale, in virtù del disposto dell’art.35 della L.448/2001;

In caso di necessità, nelle stesse more di cui sopra, l’appalto  può essere rinnovato di un altro anno nel rispetto delle disposizione contenute nell’art.44 della L.724/94;

L’affidamento è sottoposto ad una prima verifica entro tre mesi dall’inizio e ad altre successive, tendenti ad accertare i risultati conseguiti in ordine alla qualità di prestazione del servizio. Ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione comunale, in caso  di esito negativo della verifica, la stessa Amministrazione comunale promuoverà un contraddittorio con la cooperativa per acquisire in modo diretto eventuali motivazioni giustificatorie. Qualora anche tale contraddittorio confermi l’esito negativo, il contratto è rescindibile  senza alcuna altra modalità che quella della comunicazione mediante raccomandata AR. 

ART.5 

PERSONALE E COMPITI

Per quanto riguarda  le attività e le qualifiche del personale da impiegare nonché il rapporto numerico  tra personale ed utenti da rispettare per l’espletamento delle attività , si rimanda alle disposizioni contenute negli  artt.6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del Regolamento  di funzionamento allegato al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale.

Al fine di  assicurare continuità al servizio, trattandosi  di prestazioni  invariate,  la nuova aggiudicataria avrà l’obbligo dell’ assunzione del personale dell’impresa cessante in forza da almeno sei  mesi dalla data del bando di gara.

La ditta appaltatrice per il disimpegno del servizio dovrà avvalersi di personale  idoneo sotto tutti gli aspetti fisici e professionali.In particolare il personale impegnato a diretto contatto  con i bambini dovrà tenere un comportamento corretto ed irreprensibile. L’Amministrazione potrà tenere conto di eventuali segnalazioni  negative, adeguatamente motivate.

Il personale educatore dell’asilo nido dovrà essere in possesso del titolo di studio  previsti dalla vigenti  disposizioni di legge.

Le assenze a qualsiasi titolo del personale educativo impegnato nella struttura dovranno essere regolarmente sostituite con personale in possesso degli stessi titoli del personale sostituito.

ART.6 

COMPITI DELL'APPALTATORE 

L'ente gestore, all'atto della stipula del relativo contratto, dovrà fornire il nominativo degli operatori e la relativa certificazione dei titoli in possesso degli  stessi secondo quanto stabilito dal Piano Regionale Socio - Assistenziale e dal Regolamento comunale. Per garantire la continuità del servizio la nuova appaltatrice ha l’obbligo dell’assunzione del personale della ditta cessante in forza da almeno 6 mesi  dalla data del bando di gara.

Qualora taluno degli operatori si assenti definitivamente o temporaneamente per un periodo superiore ad un giorno, l'appaltatore dovrà darne immediatamente comunicazione verbale o scritta al Responsabile del Servizio Sociale Comunale. In tale eventualità la ditta reintegrerà immediatamente il personale assente con altri provvisti dei requisiti richiesti.

La ditta si obbliga a trasmettere alla Coordinatrice Responsabile del Nido relazione bimestrale di aggiornamento sul servizio svolto, specificando gli obiettivi da perseguire, i risultati raggiunti, gli aspetti che ne hanno impedito, il raggiungimento, le attività programmate e realizzate;

La ditta, attraverso la presenza del Coordinatore e del Pedagogista, si obbliga a prendere parte agli incontri bimestrali e a tutti quegli incontri che verranno richiesti dall'Amministrazione Comunale.

La ditta è tenuta a comunicare per iscritto eventuali inconvenienti che potrebbero determinare limitazioni o disservizi nelle prestazioni contrattuali;

La ditta dovrà dotare il personale educativo e di servizio di camici e di scarpe o zoccoli bianchi gommati. Il tutto da usarsi esclusivamente nelle ore di servizio.

La ditta si obbliga a garantire che i propri dipendenti mantengano durante il servizio, in ogni situazione, un comportamento deontologicamente corretto e comunque un contegno dignitoso e rispettoso nei confronti dell'Amministrazione, dei colleghi di lavoro e soprattutto dell'utenza.

La ditta è tenuta a trasmettere all'Ufficio Servizi Sociali l'elenco nominativo del personale addetto all'espletamento del servizio, nonché tutta la documentazione che le verrà richiesta, prima della stipula del relativo contratto con l'Amministrazione Comunale, il  tutto entro e non oltre gg. 10 (dieci) della comunicazione ufficiale della aggiudicazione.

Sono a carico dell'appaltatore le spese relative all'acquisto degli alimenti necessari per il confezionamento dei pasti, dei prodotti per l'igiene dei bambini, degli  ambienti, delle stoviglie, delle attrezzature per la cura del giardino, del set per il pronto soccorso uno per il reparto lattanti e uno per il reparto divezzi.

Per quanto riguarda gli oneri ed obblighi di natura retributiva, previdenziale, assicurativa e sanitaria, concernenti i dipendenti, l'appaltatore esonera espressamente l'Amministrazione Comunale dichiarandosi esclusivo obbligato.

La cooperativa aggiudicataria  deve provvedere ad assicurare se stessa ed il personale impiegato per la Responsabilità civile verso terzi per qualsiasi evento o danno che possa causarsi a cose e a persone, esonerando in maniera assoluta l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità per danni o incidenti che dovessero verificarsi nell’espletamento  del servizio  per tutta la sua durata. Prima della firma del contratto la cooperativa presenerà all’Amministrazione copia conforme delle suddette polizze assicurative.

La manutenzione ordinaria e straordinaria  della struttura resta a carico del Comune.

ART.7 

CONFERIMENTO DELL'APPALTO

L'appalto è conferito mediante licitazione privata esperita con procedura accelerata onde consentire l’avvio del nuovo appalto dal 1^ settembre 2003, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa come meglio specificato al successivo art. 11, da indirsi tra Cooperative Sociali iscritte nel Registro della Camera di Commercio per categoria e attività oggetto dell'appalto, nel Registro Regionale di cui all'art. 42 della L.R. n. 4/88 ed all’Albo Regionale istituito ai sensi dell’art.1 comma 1 lettera A) della L.R. 16/97, che abbiano conseguito nei tre anni precedenti alla gara un fatturato di almeno 300.000 € per servizi uguali  prestati per conto di amministrazione pubbliche e che siano in regola nei confronti dei soci con le assicurazioni di legge. Per le società di altri Stati membri, non residenti in Italia è richiesta la prova di iscrizione, secondo le modalità vigenti nel paese di stabilimento, in uno dei registri professionali o commerciali istituiti in tale paese, ovvero la presentazione di una dichiarazione giurata o di idonea certificazione attestante detta iscrizione.

Possono partecipare alla gara  anche imprese appositamente raggruppate con le modalità di cui all’art.11 del D.Lgs.157/95 e successive modifiche.

ART.8 

ANALISI DEI COSTI  

Il costo complessivo del servizio per una presenza presunta di 56 bambini ( 16 lattanti e 40 divezzi)  e per la durata di undici mesi ,  ammonta in via presuntiva  a complessive €. 367.235,67, di cui € 357.235,67 al netto dell’IVA 4% per spese di gestione del servizio (mensa  € 61.600,00, personale 295.635,67) ed € 10.000,00 per spese generali di funzionamento: acquisto nuovi arredi ed attrezzature, manutenzione mobili, impianti, attrezzi, acquisto materiale ludico,  riscaldamento, illuminazione , telefono e  gas ; 

Le spese di gestione ammontanti a complessivi € 357.235,67 , al netto di IVA, in base alle figure e qualifiche professionale previsti nell’allegato  Regolamento di Funzionamento dell’asilo Nido nonché sulla base del rapporto personale utenza nello stesso previsti, sono determinate come segue:

	
	importo mensile                     
	         annuo

	mensa  € 100 X  56  utenti                                                  
	5.600,00
	61.600,00

	coordinatore  ( 20 ore)

	363,80
	4.001,80

	pedagogista   ( 20 ore )
	363,80                  
	4.001,80

	n. 8 educatori                                                                                          
	15.996,48                 
	175.961,28     

	n.1 cuoca                                                                                                           
	1.881,19               
	20.693,09

	n. 1 addetto cucina                                                                                           
	1.743,94              
	19.183,34

	n. 4 operatori generici
	6.526,76               
	71.794,36

	TOTALE
	32.475,97        
	357.235,67

	COSTO PROCAPITE 
	579,93  
	


TABELLA COSTO UNITARIO PER FREQUENZE DA 39 A 56 BAMBINI
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ART.9 

IMPORTO A BASE D'APPALTO

L'importo a base d'appalto è determinato dalle spese di gestione del servizio quantificate, per una frequenza presunta di 56 minori, in €  357.235,67 per la durata di undici mesi ;

· Le spese generali di funzionamento, limitate all’acquisto di  mobili, materiale ludico ed attrezzature possono essere amministrate anche dalla Cooperativa gestore del servizio, previa  presentazione di formali   richieste sulle necessità dell'intervento corredate da  tre preventivi di spesa e sulle quali l'amministrazione  darà il proprio benestare.

Il materiale acquistato resta di esclusiva proprietà del Comune.

Le spese telefoniche eccedenti la somma di 1.000 €  preventivate sulla base del costo storico, restano a carico della ditta aggiudicataria che rifonderà il Comune anche mediante compensazioni nel canone mensile dovuto.

ART.10

ONERI ECONOMICI 

Nell'elaborazione dell'offerta economica si consideri che quest'ultima non deve superare in alcun caso al lordo di qualsiasi indennità l’importo a base d’appalto;

ART.11 

MODALITA' DI AGGIUDICAZIONE 

I concorrenti dovranno presentare nei termini e con le modalità di cui al presente capitolato e della lettera di invito, progetto offerta dettagliata delle singole prestazioni che sarà esaminato dalla Commissione prevista dall'art. 16 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti approvato con deliberazione C.C. n. 70 del 16.11.1992. Detta commissione proporrà per la stipula del contratto d'appalto il nominativo della cooperativa sociale che a suo giudizio insindacabile, avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del comma 1 lett. b dell'articolo 23 del D.Lgs 17/03/1995 n. 157 e successive modifiche, determinata in base alla pluralità dei seguenti elementi di valutazione così come sotto riportati:

1) Soluzione tecnica              massimo PUNTI 35
La proposta tecnica del servizio adeguatamente formulata  sarà oggetto di valutazione da parte della commissione di cui al comma 1 del presente articolo, sulla base degli elementi indicativi della proposta esecutiva.In particolare la proposta tecnica comporta l’elaborazione di un progetto organizzativo e pedagogico del servizio che evidenzi:

· la comprensione del profilo educativo-formativo del servizio e delle attività ad esso riferite PUNTI MAX ATTRIBUIBILI 15;

· la capacità di programmazione e verifica delle attività proposte- PUNTI MAX ATTRIBUIBILI 10;

· l’impiego del personale che provveda  alla gestione del servizio educativo ,alla preparazione e somministrazione dei pasti e delle attività di pulizia e riordino dell’ambiente  comprese le aree annesse- PUNTI MAX ATTRIBUIBILI 10;

2) Esperienza di gestione   -      massimo PUNTI 30
         2A   Esperienza della ditta concorrente  PUNTI MAX  ATTRIBUIBILI 15
Per l'attribuzione del punteggio per esperienza di    gestione nel settore, il concorrente dovrà allegare  la certificazione o autocertificazione  attestante l'esperienza di lavoro maturata alla data di pubblicazione dell'avviso di gara nel settore in favore di Enti Pubblici e con esito soddisfacente riportando giorno mese ed anno di inizio e fine delle attività. 

A tal fine il punteggio massimo attribuibile pari a punti 15 viene determinato assegnando punti 1 per ciascun anno. 

I periodi superiori ai 15 anni saranno ricondotti al limite massimo. 

Le frazioni di anno si considerano anno intero se superiore ai sei mesi.

         2B   Esperienza del personale impiegato  PUNTI MAX  ATTRIBUIBILI 15
Per l'attribuzione del punteggio per esperienza del personale nel settore, il concorrente dovrà allegare  la certificazione o autocertificazione  del personale con le qualifiche di pedagogista coordinatore, educatore e cuoca attestante l'esperienza di lavoro maturata alla data di pubblicazione dell'avviso di gara nel settore in favore di Enti Pubblici e con esito soddisfacente riportando giorno mese ed anno di inizio e fine delle attività. 

A tal fine il punteggio massimo attribuibile pari a punti 15 viene determinato assegnando punti 0,25 per ogni anno scolastico  di esperienza per ogni operatore.  

Le frazioni di anno si considerano anno intero se superiore ai sei mesi.

3) Corsi di aggiornamento del personale. massimo PUNTI 25

Per l'attribuzione del punteggio per i corsi di  aggiornamento a partire da un minimo di 100 ore il  concorrente dovrà allegare all'offerta la certificazione o autocertificazione  attestante l'espletamento  del corso ed il numero delle ore di partecipazione  del personale che verrà occupato nel servizio. 

        A tal fine il punteggio massimo attribuibile pari a    punti 25 viene così determinato:

· punti 15 per  corso di cento ore

· punti 5 per ogni cento ore di corso oltre le prime cento e sino ad un massimo di 300 ore.

4) PREZZO            MASSIMO PUNTI   10

 Il punteggio massimo verrà attribuito all'offerta netta  più vantaggiosa per l'Amministrazione. Alle altre verrà attribuito un punteggio proporzionale mediante interpolazione lineare 50:X = (costo in esame): (costo minimo).

 In presenza di offerte anormalmente basse si procederà secondo il disposto dell'art. 25 dello stesso D.Lgs 157/95;

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. Per essere considerata valida l’offerta dovrà riportare nella valutazione degli elementi, escluso il prezzo, almeno 50 punti. 

A parità di punteggio complessivo prevarrà l’offerta che avrà riportato il miglior punteggio nel parametro relativo alla soluzione tecnica. In caso di parità anche nel punteggio per il parametro relativo alla soluzione tecnica si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara. Le offerte saranno valutate da apposita commissione. Al Presidente di gara sarà riservata la facoltà di sospendere,posticipare o annullare la gara, senza che i concorrenti possano accampare nessuna conseguente pretesa. Sia la richiesta di invito, che l’offerta e la documentazione eventualmente richiesta dovranno essere redatte in lingua italiana. 

 ART.12 

OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO. OBBLIGHI E RESPONSABILITA’

Nell'espletamento del servizio la Società si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e  negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i servizi anzidetti.

La Società si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti  con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da essa e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante e ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa, e se del caso anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se il servizio è in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se il servizio è ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate, non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni di pagamenti di cui sopra l'impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni.

La Società aggiudicataria è altresì obbligata a presentare:

a) la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - assicurativi ed infortunistici prima dell'inizio dell'espletamento del servizio e comunque entro trenta giorni dalla data di stipula del contratto;

b) copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza bimestrale. Il responsabile del servizio procederà alla verifica di tali versamenti in sede di controllo delle fatture e prima che le stesse vengano messe in pagamento.

L’aggiudicatario è responsabile  della sicurezza e della incolumità del proprio personale  tenendo fin d’ora sollevata l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e da responsabilità civile verso terzi determinati dalla gestione del servizio.

ART.13  

CONSEGNA DELL'IMPIANTO

 Dopo la stipula del contratto dovrà essere redatto apposito verbale di consegna della struttura, dei mobili, attrezzature ed impianti ivi esistenti, predisposto in contraddittorio fra le parti, che dovrà verificare l'efficienza, funzionalità e stato di conservazione e manutenzione, rispondenza alle normative vigenti in materia. Nel verbale dovranno essere riportate le caratteristiche e lo stato d'uso degli impianti tecnologici esistenti, cucina, riscaldamento ambienti, impianto elettrico ed impianto idrico. Qualora fossero riscontrati difetti di funzionamento, carenze di manutenzione o necessità di adeguamento verranno annotati nel verbale che sarà predisposto a titolo provvisorio in attesa che l'Amministrazione possa eliminare i difetti riscontrati.

ART.14 

POLIZZA ASSICURATIVA

Il Comune viene esonerato da ogni responsabilità in merito a danni alle persone e alle cose causati dal personale nell'espletamento del proprio lavoro stipulando a tal fine apposita polizza assicurativa per responsabilità civile come meglio precisato al precedente articolo 6.

 La ditta appaltatrice è obbligata a stipulare polizza assicurativa a favore di n.56 minori ai sensi degli art. del C.C. n. 1917/2043/2048 con il massimo massimale.

La ditta appaltatrice ha l'obbligo di garantire la custodia dell'edificio e delle aree di pertinenza, compresi arredi, attrezzature e impianti tecnologici, nell'arco della giornata anche oltre l'orario di lavoro, al fine di prevenire furti, incendi e atti vandalici. A tal fine sarà stipulata dalla ditta apposita polizza assicurativa con massimali adeguati per danni, furti, incendi ed atti vandalici. Le stesse dovranno essere presentate inderogabilmente prima della stipula del contratto.

ART. 15 

L'appaltatore resta obbligato a segnalare tempestivamente al Comune qualsiasi fatto che possa interessare il servizio appaltato affinché possano essere adottate le misure del caso.

ART.16 

PAGAMENTO CANONE

Per il servizio oggetto dell'appalto il Comune corrisponderà alla ditta aggiudicataria a mezzo mandato da emettere entro 60 giorni dalla presentazione della fattura, un compenso mensile posticipato determinato sulla base degli importi, indicati nell’art.8 “ analisi dei costi “ per ogni bambino iscritto e frequentante l'asilo a tempo pieno, depurato dalla percentuale di ribasso offerto e maggiorato dell’IVA al 4%.

Con tale corrispettivo l'appaltatore si intende compensato da qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso o conseguente al servizio medesimo, senza diritto a maggiori compensi, essendo il tutto soddisfatto dal Comune con il pagamento del canone.

Qualora per motivi  di forza maggiore non dipendenti dalla volontà dell’Amministrazione, si verificasse una diminuzione delle prestazioni ( ad esempio per la variazione del calendario scolastico) si procederà a decurtare di una quota proporzionale il compenso dovuto.

ART.17  

CONTROVERSIE PENALITA'

L'Amministrazione si riserva il diritto di effettuare ispezioni per accertare il regolare svolgimento del servizio oggetto dell'appalto, anche senza alcun preavviso. Le eventuali inadempienze dovranno essere contestate con raccomandata A/R. Qualora vengano riscontrati gravi inadempienze o danni alle cose dovute a trascuratezza nello svolgimento, il Comune procederà alla risoluzione dell'appalto riservandosi di detrarre dal canone mensile l'importo del danno arrecato. Le infrazioni di breve entità comporteranno l'applicazione di una penale che potrà variare da 100.000 a 500.000 comminata con deliberazione della Giunta Comunale previa contestazione degli addebiti. Le controversie che non si sono potute definire in via amministrativa sono deferite al giudice ordinario.

ART.18 

CAUZIONE

La ditta aggiudicataria a garanzia del presente contratto dovrà prestare cauzione definitiva nella misura del 10% dell'importo contrattuale, da costituire nelle forme di legge.

E’ fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno per il Comune.

ART.19 

DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO E DI SUBAPPALTO

La cooperativa aggiudicataria  non potrà, sotto qualsiasi titolo, cedere in tutto o in parte il contratto, né avvalersi del subappalto, pena la risoluzione del contratto.

ART. 20   

CONTROLLI

L’amministrazione comunale ha il diritto di effettuare  controlli, ispezioni e indagini conoscitive volte a verificare il rispetto da parte della cooperativa aggiudicataria degli standard di qualità nel campo della cura e dell’educazione della prima infanzia , nonché dell’effettivo e regolare  espletamento del servizio.

ART.21

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto può essere oggetto di risoluzione da parte dell’Amministrazione comunale in caso di gravi inadempienze da parte della cooperativa  aggiudicataria, di violazione degli obblighi assunti, di verificata inadeguatezza degli operatori impegnati  relativamente alle mansioni previste, previa diffida all’adempimento entro un congruo termine e sempre che questo sia decorso senza esito positivo o senza che siano fornite opportune giustificazioni.

Il rapporto contrattuale  sarà inoltre risolto  con effetto immediato in caso di cancellazione  della cooperativa aggiudicataria  dal registro o dall’albo regionale  previsti dalla normativa regionale vigente. 

ART.22  

ASSOGGETTAMENTI FISCALI

I corrispettivi  di appalto sono soggetti alle disposizioni di cui alla legge 656/94 per l’aliquota IVA ( 4%) ed al 131/86 per l’imposta di registro. Le spese di contratto e consequenziali sono da considerarsi a carico della cooperativa aggiudicataria.

Ogni onere fiscale resterà a carico della cooperativa aggiudicataria, con la sola esclusione dell’IVA. 

ART.23 

NORME APPLICABILI

Per quanto non espressamente previsto dalla presente si applicano, in quanto compatibili, le norme di cui agli artt. 1321 e seguenti del CC., e le norme di cui alla L.R.n. 4 del 26.01.1988, le disposizioni contenute nel  Piano Socio-Assistenziale Regionale, le norme del regolamento comunale di gestione dell'asilo nido, approvato con deliberazione C.C..n. 31 del 26.06.2002-, nonché  le norme della legislazione vigente in materia di appalti e di cooperative sociali  e del regolamento sull’amministrazione del patrimonio e contabilità  generale dello Stato.

Per quanto non specificato nel presente capitolato o nella lettera di invito si rinvia alle disposizioni previste nella normativa vigente. 

LUGLIO 2003
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		39		696.02				48		659.92

		40		681.12				49		648.49

		41		666.94				50		637.52

		42		653.45				51		626.98

		43		640.57				52		616.85

		44		628.29				53		607.09

		45		616.55				54		597.70

		46		605.32				55		588.65

		47		594.57				56		579.93






